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186 BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

CORRISPONDENZA
A proposito delle Note (Fase. I, 1939):

F. Conforto, Un’identità aritmetica che si presenta nella geometria 
algebrica;

F. Sibir ani, Di una identità numerica ;
L. Toscano richiama la sua : Sommq dei coefficienti binomiali le 

cui classi formano una progressione aritmetica ordinaria, « The 
Tòhoku Mathematical Journal », voi. 36, 1932, in cui fa appli­
cazioni della formula di Netto considerata da Sibirani.
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Risposta - Dimostrare che la serie
r, r.

W “.-sì-àé-sì—

essendo
.a*-r, = N (2V>0),

(2) Oa = O(i_i_g=L, (3) = kpl

converge verso uno stesso numero, qualunque sia il valore positivo, 
non nullo, dato al primo termine a0.

1. Si osservi, anzitutto, che fra le variabili an9 rn sussiste la 
relazione
(4) an — rn = N:

Difatti, quadrando la (2), si ha
2 2 [ y

Un—an—1 ■+" ! I n—i’\^an—i/

da cui, per la (3), an ~ an-1 -+- rn — e quindi

Un — rn = Um-1 — — r'„-r = ... = aos — r0 = Ar.
2

Eliminando x fra la (2) e la an—i — r„—j — AT, si ottiene la 
relazione ricorrente

<5’

la quale mostra subito che, per essere a0 > 0, tutte le a„ sono po­
sitive. Inoltre, poiché rn>0(n > 0), e quindi, per la (4), an>N (n>0), 
deve essere, a causa della (5), an < an_x (n > 1).

Da tutto ciò consegue che la successione non crescente aì, 
... converge verso un numero positivo; denotato con A 

tale numero, dalla (5) si deduce, con passaggio al limite,

A =———-, da cui A = \N.

E poiché an non é altro che la somma parziale n + lma della (1), 
si può concludere eheja serie (1) è convergente ed ha per somma 
il numero positivo \ N, per ogni valore di a0 > 0.

2. Supposto a0* > N, dalla (4) si trae

(6) a„ - W= ------rM _ =------rn^ < '
VjV aoa„-+-a0VA7' 2N ■
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ed inoltre 0 <Z —7- < 1- Si ha poi
(in

sicché, posto k ±= ~;2, risulta

(7) 

Dalla (3), scritta sotto la forma rn 

deduce

rn_i
2

Cln—1
e dalla (7) si

eliminando , r2,..., rw—2 fra Ie relative ai valori 1, 2. ... n — 1 
dell’indice H, si perviene alla

r 1 b 211-1 -1 —. . ao2 T, 2n-l

e quindi, per la (3),

«o4fc2” . fl/ L2»

Tenuto conto di questa disuguaglianza, dalla (6) si desume

ossia, per essere N = a02(l --- k),

Onde: l’errore che si commette, assumendo come valore appros­
simato (per eccesso) di VN.ÏÎ nùmero a„, è inferiore a

42H(1 — ky \0<k~'a<>2<'1)'

Ciò mostra che il procedimento di calcolo definito dalle (2) e (8) 
fornisce un ottimo metodo pratico per estrarre le radici quadrate.
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3. In base alla (4), i due numeri an, rn possono considerarsi 
rispettivamente come ascissa ed ordinata di un punto della para­
bola y = x2 — TV. La tangente ad essa nel punto , rn_i) ha 

per ascissa all’ origine an—i — , cioè an ; perciò : u procedi■

mento di calcolo definito dalle (2) e (3) consiste sostanzialmente nella 
successiva applicazione del metodo delle tangenti per la ricerca ap­
prossimata della radice positiva dell’ equazione x* — N = 0.

Applicando lo stesso metodo all’equazione x“1— N — 0 (tn in­
tero 2>2, 2V>0) per determinarne la radice positiva, cioè la ra­
dice aritmetica nisima di N, si perviene ad una serie che generalizza 
nel modo più diretto e semplice la (1).

Infatti, preso a piacere un numero aQ > 0, si indichino con 
. a2,..., an,... le ascisse all’origine delle tangenti alla curva 

— M'" — TV rispettivamente nei punti aQ, a,,..., n-r-i..... Come è 
facile sincerarsi, tali numeri soddisfano alle relazioni

(9) an+i — an (n 0),
man

essendo rn — — TV, e conseguentemente alle
IH / x . .

noi (»L01
p.=2 \man" /

ottenute eliminando N, an+i fra la (9) e le —rn~N., —/Wi=TV.

Avendosi poi lim an= V^V? rd conclude che la serie

_ __ ___ _____  __ ___
a° ma^~1 ma^—1

(la quale per m = 2 si identifica con la (1)) ha per somma la rctdice 
aritmetica ms?,Hn di N.

A questo risultato si può giungere anche mediante un proce­
dimento del tutto analogo a quello tenuto al n° 1, partendo dalla 
ipotesi che i numeri an, rn verifichino le (9), (10) e le aQm — r0 = TV, 
a0 > 0. Luigi Onófri

Altra risposta, analoga a quanto è contenuto nel § 1 della pre­
cedente, è stata data dal prof. E. Martinelli.


